
ECONOMIA E LAVORO 

Inefficace intervento delle banche La Francia chiede azioni coordinate 
Sceso a 1404 lire risale a 1412 Beregovoy denuncia l'aumento 
La Riserva Federale è incerta unilaterale dei tassi d'interesse 
e i tedeschi avrebbero già «mollato» deciso da americani e Bundesbank 

Usa-Europa, il dollaro divide 
Interventi delle banche centrali che si dicono estesi 
e consistenti - anche la Banca d'Italia ha venduto 
dollari e acquistato marchi - non sono riusciti a 
riportare il dollaro sotto le 1400 lire, ha aperto a 
1415, chiuso a 1405 in Italia per tornare a 1412 a 
New York. E la dimostrazione che non c'è coordi
nazione Ira gli Usa e l'Europa Lo ha sottolineato il 
ministro francese dell'Economia Pierre Beregovoy 

M M C O • T E F A N E L U 

• 1 ROMA La famosa eoo 
pernione Ira I governi del 
•Gruppo del Sette' si riduce a 

aueslo quando la Riserva le-
erale degli Stati Uniti ha de

ciso di aumentare il tasso di 
sconto, la scorsa settimana 
non h» nemmeno Informato i 
responsabili degli altri sei pae 
si L Informazione è stata data 
dal ministro dell Economia di 
Parigi, Pierre Beregovoy che 
aveva g i i mosso un appunto 
analogo alle Autorità moneta 
rie tedesche in occasione di 
analoga manovra di rialto dei 
tassi 

•Intarmare, è In questo ca

so un eufemismo si danno le 
Informazioni quando si ha in 
tendone di tener conto degli 
Interessi e delle opinioni dei 
destinatari dell informazione 
Beregovoy protesta perché il 

fioverno francese si trova Iso 
alo - anche In Europa ma uf 

finalmente non sappiamo co 
sa ne pensa II governo di Ro 
ma - nel ricercare un contem 
mento del costo del denaro 
quale premessa al consegui
mento di due obiettivi essen
ziali I aumento degli investi 
menti e la riduzione del deb! 
lo pubblico 

Beregovoy richiama l'atten

zione, inoltre, sull'aggrava 
mento del debito internazio
nale a causa della nuova on
data di aumento dei tassi d'in
teresse L argomento non è 
•umanitario!, poiché II debito 
strangola le possibilità di im
portazione del paesi In via di 
sviluppo 11 governo di Parigi 
annuncia una Iniziativa nei 
corso della prossima assem
blea del Fondo monetano in
ternazionale, Tuttavia è chiaro 
che proprio le vicende odier
ne del dollaro attuano deci
sioni unilaterali gravide di 
conseguenze per l'economia 
mondiale 

Di Ironie a una •titubanza-
delia Riserva ledetele degli 
Stati Uniti i tedeschi avrebbe
ro deciso di lasciar nvalutare 
il dollaro La manovra statura 
lense infatti non e •pulita», ha 
obiettivi contraddittori (au 
mentare i tassi d interesse e 
stringere il crédito senza riva
lutare troppo il dollaro) Pur 
di non affrontare II problema 
di una sena tassazione a cari
co del vasto ceto degli ab

bienti il governo di Washin 
gton é disposto a sporcare il 
gioco monetano quanto può 
La reazione tedesca non è tut
tavia limpida Gli accordi per 
il controllo del livello di cam 
bio del dollaro non sono stati 
disdetti A quanto pare tutta
via, non sono nemmeno ap
plicati alla lettera 1 tedeschi 
aumenteranno ancora I tassi 
d'interesse ogni volta che la 
Riserva federale farà un passo 
in tale direzione? Ciò signifi
cherebbe trasferire In Europa 
la recessione eventuale degli 
Stati Uniti 

L Europa non ha avuto il 
boom di crescita e aumento 
dell occupazione di cui godo
no da sei anni gli Stati Uniti 
grazie dll indebitamento 
L Europa, quindi, non può se 
guire gli Stati Uniti in una ma 
novra di rallentamento im
prontata alle esigenze ideolo
giche del governo di Washin
gton Lo «sganciamento» del 
I Europa richiede però un 
coordinamento di politiche 
economiche e fiscali che con

senta di realizzare I obiettivo 
posto da Beregovoy alla Fran 
eia la riduzione del costo del 
denaro quale parte di una ma 
novra di rilancio degli investi-
menti 

Le istanze della Comunità 
europea sono assenti in un 
momento cruciale Larevisio 
ne della struttura delle impo 
ste sul redditi di capitale, sul 
risparmio e I organizzazione 
di un mercato europeo dei ca
pitali, restano «allo studio» nel 
momento in cui bisogna agire 
per creare le condizioni di un 
sostenuto e ben diretto svilup
po degli investimenti Ciò può 
dispiacere ai (autori del 'mer
cato globale», nel quale la 
stretta monetane colpisce cie
camente (i più deboli) ma n-
sponde ad esigenze fonda 
mentali Fra le altre quella di 
sgonfiare le pressioni prote 
zionistiche e la guerra com
merciale che ne deriva con 
programmi di sviluppo capaci 
di tenere la concorrenza sul 
terreno dell aumento della 
produttività 

Pierre Beregovoy William Verity 

Borse nel mondo 

Amsterdam +0,43 Milano +0,20 

Bruxelles +0,05 Parigi +0,33 

Francoforte -0,70 Sidney +1,35 

-0 ,18 Hong Kong -0,90 Tokyo 

Londra +0,07 Zurigo -0 ,30 

È morto Bonomellì 

Scomparso l'industriale 
che ha creato 
«l'impero della camomilla» 
ara VERONA L'industriale 
Raimondo Bonomellì di 71 
anni di Milano, titolare dell o-
monima industria di prodotti 
alimentan, e stato trovato 
morto len in un burrone nei 
pressi di «Orna del telegrafo», 
nella zona di Monte Baldo nel 
veronese Bonomellì era usci
to mercoledì ieri dalla sua vil
la di Torri del Benaco per 
compiere un'escursione I in 
duslriale non ha fatto ritomo a 
casa e la governante ha avvi
sato gli uomini del soccorso 
alpino che hanno cominciato 
le ricerche conclusesi ieri 
Raimondo Bonomellì, secon
d o una pnma ricostruzione, 
sarebbe morto dopo essere 
precipitato in un burrone pro
fondo circa cento metti II 
corpo di Bonomellì si trova 
ora nella cella mortuana del-

I ospedale di Tom del Benaco 
in attesa che vengano cortclu 
si i rilievi e la ricostruzione 
dell'incidente 

Raimondo Bonomellì, pre
sidente ed amministratore de 
legato dell azienda alimentare 
nota soprattutto per la produ 
zione di camomilla, era nato a 
Dolzago m provincia di Como 
l 'I l novembre 1917, proprio 

II paese in cui ha sede l'unico 
stabilimento di produzione 
dell'azienda, che occupa oggi 

circa 200 dipendenti 
Bonomellì era vedovo e ne 

gli ultimi 'empi era assistito d a 
una governante che l o aveva 
anche accompagnato nella 
vacanza in Veneto I due ligll 
dell industriale, Marco a Pao
lo, che si trovano rispettiva
mente in Corsica e d in Scozia 
per le vacanze, nel pomerig
gio di len non erano ancora 
stati avvertiti della «compara» 
del padre, 

La Bonomellì spa, trasfor
mata nel 1963 da società d i 
fatto in società per azioni, 
aveva procurato nel corso d e 
gli anni a Raimondo Bonomel
lì un giro d ailari di circa 6 0 
miliardi l'anno e l'appellativo 
di -re della camomilla» Il pa
dre di Raimondo, Luigi A m e 
deo , comincio nel pruni anni 
del'900 ad Investire in prodot
ti naturali, sfidando l'esalta
zione dell'epoca per I premi-
rati più moderni e pobMtdi -
zando i suoi prodotti c o n u n 
marchio raffigurante una m a 
scherala che divenne famosa 
negli anni 20 Dopo la c a m o 
milla vennero i liquori il bit
ter Bonomellì, che -tenne» fi
no all'avvento del Campar!, Il 
marsala all'uovo e nel "W l a • 
Kambusa Nel 25 venne Im
messo sul mercato 
l 'espresso» Bonomellì, c o m 
presse di erbe aromatiche. 

•ORSA DI MILANO 
• • MILANO Quarto rialzo consecutivo 
In Borsa che segue le sel le sedule chiuse 
In ribasso La quota h i registrato un pro
gresso modesto pari allo 0 , 1 8 * portando 
cosi l'indice Mlb a 1113 ( 1 1 , 3 * In più 
rispetto all'inizio dell'anno) Dopo un av
vio promettente sul mercato ti é sentila 
la presenza del realizzi provenienti dalla 

speculazione professionale che , sulle 
punte più alte raggiunte nel dopolislino 
di mercoledì, ha Immesso sul mercato 
una quantità notevole di titoli. Fra gli 
operatori inoltra circolavano timori e 
cautele legati all'eventualità che la banca 
centrale tedesca aumenti il tasso di scon
to Si spiega cosi il minor volume di 

scambi rispetto alla seduta precedente A 
mantenere alto I interesse sono state co
munque le Generali, richieste anche dal
l'estero e che ieri nel dopolistino hanno 
sfiorato ripetutamente le 9 3 000 lire Da 
segnalare inoltre il rialzo pronunciato 
(pia 3,3%) registrato dalle Credito Italia
n o anche ieri all'attenzione dei compra
tori sia italiani che stranieri 

AZIONI 
Xiloli CNw 
^UJWtltTjiiw A — I C O l l 
AUVAFI 
B «EMMtfSI 

BurroM 
auiTQNiitrK 

•MM» ' ' " " 
SRIOANIA n N C 

(imp, ;•" 
PERUOINARNC 

tumm ' 

9 300 
33 100 

• SIS 
« 3 0 5 

«tot 
»««t 
I p H 
"Vili 
4 1 1 0 

V * * 

io» 
1 7 » 

ita 

!M a si 
O l i 
0 9 1 
0 4 S 

- O l a 

AifteiiMTivf 
M I H J . I 

MUUtMM' 
« A L I M I » «1 
ASSlTALIA ' 

M I M M A 
0SNERALI 

ITAUA 
FONOI»PM 

PflSVIOENTt 
LATINA ' 
LATINA K NC 

uovo M I A 
Uovo « Ad"'. 
MILANO 
MILANO » NC 
RAS 
RAS m . 
BAI 
SAI Al 
SU .A l f ASS '' 
TO«O 
TOnqrn 
TOSÒ P) NC 

timi. Ut 
VITTORI» 

•a ioo 
<t«II 
•t«M 
ItJOO 

" a sto 
8 ! i r » 
IO 1«0 
« I M O 

latte 
t»4to 
Sito 

"listò" 
t i l t 

"ttsoò' 
tostò 
«tuo 
I l 400 

•aito 
JOOO 

l i t io 
"WitV 

12 420 

roso 
tatto 

— 

I 4 t 
- M S 
- 0 ? » 

0 0 0 
- 0 1 4 

0 1 3 

- 1 9 1 
1 1 » 
0 0 4 

- 0 J 4 
- > M > 
- a o s 

•jSj'o1, 
0 2 1 

-oos 
-oaa 
-aos 
-Òli 
- 1 2 7 

0 4 8 

Otl 
ois 
0 70 
0 24 

— •ANSAMI 
» «O» MI 

CATrvIr'ei ' 

t»trw*Tó" 
c W * NC" 
CCjMIT 
S MANUSAMJI 
( ' M I U U N V I 
•DA' • * 
«UÀ H NE ' 

• «so 
Ssjè-

«.Otl 
*'"l't* 
a u t 
Vola" 
t"f}»" 
' i l i * 
I t t i 

oia 

òzi 
0 14 
0 J 4 

•osa 
ol i 
161 

- ò . » 

t tb NAtQLl • t t ' W "pò» 

CtlblT COMI» ' a ai» -0 4 i 
• I t t i "'piti 

«ff l tJOIW™ : «Ma 
c i m a m i cMAiwicHt 
CIM À'OeOstA' ' «'asò 
et lUMt tÀ ' ' Vttò 

ss?! ymsm *m. .n, 
C È M Ì A M I O N » t t t d " 

ÌSIS tuì 

-A"0"20 

Ĥ 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

AME FIN 91CVB.5* " 
Bt-NEtTÓN'66/^ " 
BINO DE MEO 64 CV 14% 
BINO DE M6D 90 CV 1 2 * 12000 UO 00 
BÙITONI è y a a c v 1 3 * ~ 
CANTONI CÒTÌa3CV7ÌÌ>~ 
cev 
CENTRÓB blNOA 91 . 6 % 
CIR 86/92CV 1 0 * ' 

"lOfOO i 6 è o ò 
102 éO 1Q2"8Ì5 

EFIB aMFlYAUA CV 
EF|BB6PVALTCV7fc 94 BO 95 20 
EFIB META 85 CV 10 5 » 
EFlB SAIPEM CV 10 6% 9B,70 99 50 
EFIB WNECCH17% ~ 
ERIDÀN1A B5 CV 10 7 5 % ~ 

90 IO 8 9 4 0 

FERrtUiiZiAFfliCV?^ 

i n so i iTas 
sa oo ss se 

'B4 60 

GEMINA 66/90 c y 6% 
GtNERAUMCV 'ÌÌ% 

0ILARD1NI91CV 13 5% . 
CIM 86/91 tV 9 75% " 

Titolo 
MED» FID1S OPT 13% 
AZ AUT F S B3 90 INO 
AZ AUT F S B3 90 2 IND 
AZ AUT F S 84 92 IND 
AZ AUT F S B5 92 INO 
AZ AUT F S 85 95 2 INO 
AZ AUT F S 86 DO 3 INO 
IMI B2 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 16% 
CREDKJP 030 035 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 8 9 
ENEL 83 90 V 
ENEL 83 90 2 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL 85 95 1' 
ENEL 86 01 INO 
(RI SIOEfl B2 B9 IND 
IRI * STET 10% EX 

ler> 

102 75 
104 15 
102 96 
104 45 
103 80 
102 80 
10250 
183 26 
19060 
87 60 
7B2B 

102 10 
106 00 
103 00 
106 00 
105 BO 
107 25 
103 05 
103 16 
101 7B 
97 00 

Prec 
102 75 
104 10 
102 90 
104 46 
1Ò3 7S 
102 76 
102 50 
183 25 
190 80 
87 70 
78 IO 

101 90 
105 26 
102 90 
106 40 
105 80 
107 40 
103 95 
103 10 
10160 
67 OO 

TITOLI M STATO 
fido ' ' CU» V. V. 

H I 
FONDI D'INVBSTIMBNTO 

IMI eia 85/at IHTJ 

INIZ META 86 83 CV 7% 
ffiiAEBirw8s;»6% 
Itti Aliti»M/811 INO 
IBlBH0MAt7Wt)61t 
IP.ltriOM«Wi2>% 
IBI CHE0IT9I CV 7». 
I t i 5 SUBITOI3IN5 
i t i art1 t t r s i u t 
im STET 13/aacv 1% 
HI5TtTtMtCv!S 
IR1 STET W 94/89 IND " 
IBl'STEf«S4/ÒHND ' 

8140 B1.BO 
11)80 t\ÌM 
IMI» ~ 
92 ti 92 60 
94 70 96 OTJ 
93 10 9f5 
"99»S" 

IBI ster WBS;9O i% 
lhlSTitW887»in5g~ 
iTAtoAt 82/81 ctf <«« 

86 OO 
17» 50 
98 75 " 

"lttOÒ 
168 0 0 " 

TBTUS 

tu to 
15060 

KEBNELl IT 93 CV 7 *% 
M A l i N M A a i S C V t i » 
MetJ|08 8XaL94cV6K 
MiblOtèUITUStiO*' 
MEOlOBtUlTONlCVtlt ' 
MEOIOBCIBR1SNC7% 
HE6l08TJnriiS7« 
MEOIOB FIBHE 99 CV 7 l T Mit>i06 FW8197 CV TU 
Mit>l06>;&-ceMCv7* 
MEOIOB ITALG 95 CV 69» ~ 
teiBUTAÌMMWWt 
MtOW LIWIIW Hi 
MtbiOB fcUBiOTTOCV » • 
Mt6lOBMET»N930Vt* 
MEDIOB PIH 96 CV 6 5% 
Mt6ia8SA8AU0ttt5 7»l 
MEDim iUKto $* 
MEOIOB 5ICIL 95 W 5% ~~~ 

82 CO B2T0 
103 80 I03.8S 
?9,30 78 55 

I M I » 1i»W 
aotta-aoTBì! 

84 26 85 50 
94 n 94 55 
914» = 
7960 79M 

144 60 144 55 
84 00 B3 75 

Witti {61 US 
61 60 87 573 

U O P O tio.tia 
67 SO 8) 50 
fai 5Ò 8T45 

OQLLABOUSA 
MARCO TE06SCO 740 105 
FRANCO FRANCESE 218415 2 I B 5 6 5 
FIORINO OLANOEM 9SS93S ts5*94? 
FRANCO BELGA 35 315 tB 92Ì 
STERLINA i r i o t t s T " 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ÉfjTj 

13 00 

MEDIOB SIP 91CV 8% 
NTEÒIOB SNIÀ FIBRE e n 
»Et l l06 8NIATECCVHi 
MtOiOB SftB 89 CV 7 * 
MgQiOB UMCÉM c v •>% 
NlEOl6t VETRCV i 5*16 
Mi9 'LbNr67Ht til IH,1 

M Q N T E O SELM M E T A I O * 
0LCE5E66/94CV7* 
OLIVETTI »«w 6TWS— OPERENBAB7/93CV6 
OSSIGENO 61/91 Cv l i * 
PEBUOIHA 86/9Ì CV 9% 
9inau5tAcv9 75H 
PIRELLI 8t;ai e v i a » 
PIRELLI 85 CV 9 75% 

SELM 86793 CT7TT 
SILOS Gt 67/92 t v t u 
SMI MET 85 CV 10 25* 
gKi'iA'6PB"8S/93 Cv 10%* 
SA9it 85/69 CV 12» 
50 FA t 84/91 CV 9% 
S5T4~ ' 
STSiPl 
5 « T 63/66 STA i IND 
fR"PC0VÌCH89CV14% 
2UCCHI96/93 Cv 9% 

12 l 'Uni tà 

Venerdì 
19 agosto 1988 


